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IL DIRITTO AL DIRITTO

Breve nota introduttiva per l’incontro del Circolo di Bologna di Società Aperta

Il dibattito, coordinato da Alessandra Servidori, vedrà la partecipazione del sindaco di Bologna Sergio Cofferati in un faccia a faccia con Enrico Cisnetto, presidente di Società Aperta per individuare le possibili soluzioni al declino economico, sociale e politico del Paese ragionando, senza pregiudizi e logiche di appartenenza, sulle cause profonde della crisi economica italiana e sulle possibili vie d'uscita,  considerando le scelte di governo della città fatte dal sindaco Cofferati.

Termini come “destra” e “sinistra” sono sempre più privi di significato reale, ma a Bologna ci si chiede se la condotta di Cofferati nelle sue recenti scelte di “legalità” sia di sinistra o meno, visto che una parte consistente del suo stesso schieramento si oppone. 

Cofferati si è reso conto di come cambia il mondo se osservato dalle finestre di un Palazzo, anziché dalla Piazza. E si è trovato – forse anche suo malgrado – a prendere delle decisioni difficili, impopolari e quindi non in linea con quelle di chi l’ha sempre sostenuto, subendo anche i fischi della folla che prima lo applaudiva. E, nonostante tutto, continua con quelle scelte difficili che si prendono quando si governa.

Problemi come l’immigrazione, la sicurezza, il rispetto della legalità, il lavoro e il mercato che cambia non appartengono solo all’orto chiuso di casa nostra, ma riguardano tutta l’Europa. Basta guardare quel che sta succedendo in Francia. Ed è certo significativo che a proclamare l’esigenza di una “linea dura” sia Nicolas Sarkozy, fino a qualche tempo fa, in ragione della sua politica favorevole alle convivenze religiose, ammirato da una parte della sinistra italiana ed europea, mentre a promuovere una “linea morbida e dialogante” sia Dominique de Villepin, l’uomo più vicino a Chirac, e non certo amato dalla gauche. Questo capita, ed è bene che capiti, quando la politica smette di essere gargarismo degli schieramenti e si mette a lavorare sui problemi concreti, assumendo finalmente la P maisucola. Ma è quello che sta succedendo a Bologna?

